
 
 

Circolare n. 5 

Sant’Antonino di Susa, 01/09/2026 
Alle Famiglie degli Alunni 

di tutte le classi della Scuola Secondaria di I Grado 
 

Oggetto: Progetto AIESEC - Potenziamento Linguistico – Ricerca famiglie ospitanti per 
assistenti di lingua inglese 

Care famiglie, 

siamo lieti di informarvi che la nostra scuola, nell’ambito di un progetto di internazionalizzazione e 
potenziamento della lingua inglese, ospiterà tra il 12 ottobre e il 23 novembre 2026 due giovani 
studentesse straniere. 

Le Assistenti di lingua saranno presenti nelle nostre sedi di Scuola Secondaria di Sant’Antonino e 
Borgone per un periodo complessivo di 6 settimane e non si limiteranno a un ruolo passivo, ma 
lavoreranno in stretta sinergia con i nostri docenti curricolari. Il loro contributo sarà focalizzato su 
percorsi di Educazione Civica, affrontati attraverso la metodologia CLIL (Content and Language 
Integrated Learning). Questo approccio permetterà ai nostri alunni di apprendere contenuti 
trasversali di cittadinanza attiva e sostenibilità direttamente in lingua inglese, rendendo 
l'apprendimento dinamico, interattivo e orientato a una dimensione globale. La loro presenza 
rappresenta una straordinaria opportunità per i nostri alunni e per l'intera comunità scolastica di 
confrontarsi quotidianamente con la lingua inglese e scoprire culture diverse. 

Dettagli dell'ospitalità 

Per rendere l'esperienza sostenibile e permettere a più nuclei di partecipare, l'accoglienza può 
essere organizzata in modo flessibile: 

● Periodo: dal 12 Ottobre al 23 Novembre. 
● Flessibilità: Ogni famiglia può ospitare un solo assistente ma non è richiesto a una singola 

famiglia di ospitare per l’intera durata (6 settimane). Il periodo può essere suddiviso tra più 
famiglie (tre settimane a testa). 

● Sedi: Ricerchiamo disponibilità prioritariamente nei comuni di Sant’Antonino di Susa e 
Borgone Susa. 

Perché candidarsi? 

Ospitare uno studente straniero è un'occasione di arricchimento reciproco: 



● Per gli alunni: Offre la possibilità di praticare l'inglese in un contesto naturale e quotidiano, 
abbattendo le barriere linguistiche. 

● Per la famiglia: Permette di stringere nuovi legami, conoscere abitudini diverse e vivere 
un'"immersione linguistica" direttamente a casa propria. 

Come manifestare la propria disponibilità 

Le famiglie interessate ad aprire le porte della propria casa a questa esperienza sono invitate a 
comunicare la propria disponibilità entro lunedì 7 Settembre compilando il modulo al seguente link: 
https://forms.gle/9xm5vZHVDyYR1zs69 

Si fornisce in allegato, una breve guida e le FAQ per le famiglie ospitanti. Per ulteriori informazioni 
è possibile contattare la prof.ssa Lateana all’indirizzo mail lateana@icsato.it 

Siamo certi che la nostra comunità saprà accogliere con entusiasmo questa iniziativa, dimostrando 
lo spirito di ospitalità che ci contraddistingue. 

Cordiali saluti, 

La Dirigente Scolastica 
Dott.ssa Barbara Saletti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



Breve Guida per la Famiglia Ospitante 

"Cosa aspettarsi e come prepararsi" 

Ospitare un assistente di lingua è un'esperienza entusiasmante, ma è normale avere qualche 
dubbio. Ecco alcuni punti chiave: 

● L'Alloggio: Non serve una suite! È sufficiente una stanza (anche condivisa con un figlio, se 
della stessa fascia d'età e genere) che garantisca un minimo di privacy e uno spazio per 
studiare/riposare. 

● I Pasti: L'ospite consumerà i pasti con la famiglia. Non è necessario cucinare piatti esteri: 
anzi, gli studenti stranieri solitamente adorano scoprire la cucina locale e la nostra routine 
familiare. 

● La Lingua: L'obiettivo è comunicare in inglese. Non preoccupatevi se il vostro inglese non 
è perfetto: l'uso di gesti, traduttori online e tanta buona volontà fa parte del divertimento e 
dell'apprendimento! 

● Inclusione: Considerate l'ospite come un membro temporaneo della famiglia. Non siete 
"guide turistiche": il ragazzo seguirà i ritmi scolastici e si adatterà alle vostre normali attività 
quotidiane. 

● Trasporti: Se la famiglia abita lontano dalla scuola, è gradito un supporto per il tragitto 
casa-scuola, ma spesso i ragazzi sono abituati a muoversi autonomamente con i mezzi 
pubblici se ben istruiti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 Domande Frequenti (FAQ) per le Famiglie Ospitanti 

Progetto AIESEC – Potenziamento Linguistico 2026 

諝諞諣諟諠諡諢 Logistica e Alloggio 

● Dobbiamo offrire una camera singola? Non è obbligatorio, anche se preferibile per garantire 
privacy. È accettabile una camera condivisa con un figlio/a, purché dello stesso genere e fascia 
d'età, e che l'ospite abbia un proprio letto e uno spazio per studiare e riporre i vestiti. 

● Per quanto tempo dobbiamo ospitare il ragazzo/a? Il progetto dura 6 settimane totali, ma siamo 
flessibili. Potete candidarvi per l'intero periodo o solo per una parte (es. 2 o 3 settimane). 
Organizzeremo una staffetta tra famiglie per coprire l'intera permanenza. 

● Cosa succede se abitiamo fuori dai comuni di Sant’Antonino o Borgone? La precedenza viene 
data alle famiglie residenti nei comuni delle sedi scolastiche per facilitare gli spostamenti. Tuttavia, 
se siete disponibili a riaccompagnare l'ospite a scuola o se la vostra abitazione è ben collegata dai 
mezzi pubblici, la vostra candidatura verrà presa in seria considerazione. 

蓺蓻蓸蓹 Vita Quotidiana e Pasti 

● Dobbiamo cucinare piatti internazionali? Assolutamente no! Gli assistenti linguistici partecipano 
al progetto proprio per vivere la cultura italiana. Amano scoprire la nostra cucina casalinga e 
condividere i pasti abituali della famiglia. 

● Cosa succede se l'ospite ha allergie o esigenze alimentari particolari? Nel modulo di adesione 
è presente una sezione "Note". Prima dell'arrivo, vi forniremo il profilo dettagliato dello studente 
(comprese eventuali allergie o diete specifiche come vegetariana/senza glutine) per assicurarci che 
il "match" con la vostra famiglia sia perfetto. 

● Dobbiamo fare da "guide turistiche" nel weekend? Non è un obbligo. L'ospite è un membro 
temporaneo della famiglia, non un cliente in hotel. Se avete piacere a portarlo con voi durante una 
gita o una passeggiata, sarà felice di partecipare, ma l'obiettivo principale è la condivisione della 
quotidianità. 

놶놷놸놹 Comunicazione e Lingua 

● Il nostro inglese in famiglia è scarso: è un problema? Al contrario, è un'opportunità! L'assistente 
è consapevole di trovarsi in un contesto di apprendimento. Usare gesti, app di traduzione e un 
inglese semplice fa parte dell'esperienza. È il modo migliore per spronare i vostri figli a comunicare 
senza paura di sbagliare. 

● L'assistente parla italiano? Generalmente no, o solo a un livello base. Lo scopo del progetto è 
proprio quello di creare un ambiente "full immersion" in lingua inglese. 

뮄뮅뮆 Responsabilità e Supporto 

● Chi copre le spese dello studente? La famiglia fornisce vitto e alloggio. Le spese personali 
dell'assistente (shopping, uscite serali indipendenti, viaggi extra) sono a carico dello studente 
stesso. 

● Cosa succede se sorgono problemi di convivenza? La scuola e i referenti AIESEC sono sempre 
presenti per mediare e supportare sia la famiglia che lo studente. In caso di gravi incompatibilità, è 
prevista la possibilità di spostare l'assistente presso un'altra famiglia. 
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